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Nel 1971 l'estensore di queste note nella sua qualità .di
direttore dell'Archivio di Stato di Vercelli e della Sezione di
Archivio di Stato di Biella ebbe l'opportunità di prendere con­
tatto con la contessa Giuseppina Balbo Bertone di Sambuy e la
di lei figlia Maria Edmea . Queste con grande liberalità, deside­
rose di salvaguardare e valorizzare l'importante patrimonio archi­
vistico ereditato, che era conservato in casse nel castello di
S. Salvà (Santena), di buon grado accolsero la proposta di depo­
sitarlo presso la Sezione di Archivio di Stato di Biella I .

Arrivarono a Biella, a palazzo Dal Pozzo della Cisterna, sede
della Sezione, 76 mazzi di documenti concernenti le famiglie
S. Martino di Baldissero e della Motta e Scaglia di Verrua 2,

15 mazzi concernenti la famiglia Fresia d'Oglianico 3, 12 mazzi
dell'eredità Benso-Scaglia-Robbio 4, 4 pacchi di documenti prove­
nienti dalla famiglia Scaglia, 1 mazzo di documentazione nota­
l'ile, 1 mazzo di contabilità S. Martino e infine diversi registri
contabili della famiglia Balbo Bertone di Sambuy.

L'archivio S. Martino -Scaglia fu ordinato e inventariato, uni­
tamente a parte della documentazione aggregata, verso la metà
del sec. XIX. Il volume d'inventario è andato disperso. In origine
i mazzi del vero e proprio archivio S. Martino -Scaglia erano 110
(numerati da I a CX) e i fascicoli erano numerati da 1 a 3053.
Purtroppo non tutti i mazzi e i documenti sono pervenuti alla
Sezione di Archivio di Stato di Biella, ma fortunatamente è stato
possibile accertare la destinazione di gran parte dei mazzi non
rinvenuti a S. Salvà.

Diversi mazzi di documenti già nel secolo scorso, come era
uso del tempo, furono ceduti in occasione della vendita di diversi
beni.

Ciò avvenne per i mazzi da I a XIII, che, salvo il mazzo XII,
sono stati rinvenuti a Motta dei Conti 5.1 mazzi da XXII a
XXXIV sono attualmente conservati nell'archivio Dal Pozzo della
Cisterna appartenente al principe Amedeo di Savoia, duca d'Ao ­
sta; sempre in quell'archivio sono conservati documenti del
mazzo CII 6. Non è più stato rinvenuto il mazzo LXXXVIII con­
cernente Torino e in particolare il palazzo Scaglia di via Stam­
patori; esso fu consultato prima del 1968, ma non fu rinvenuto
a S. Salvà in occasione del deposito 7. Mancano del tutto notizie
relative ai mazzi LXXV-LXXVIII.

Nell'elenco che segue è stata inserita anche la documenta­
zione recuperata a Motta dei Conti, che è ora conservata presso

I L'eredità S. Martino-Scagliapassò
ai Balbo Bertone di Sambuy. Nel 1819
Giuseppina S. Martino della Motta
(1797-1845), figlia di Felice (1762-1818)
e di Cristina Fresia d'Oglianico (1773­
1830), sposò Filippo Raimondo Balbo
Bertone di Sambuy (1767-1826). Ai
Balbo Bertone di Sambuy dovettero
passare anche i diritti spettanti all'ul­
timo maschio della famiglia S. Martino
della Motta, Cesare, fratello di Giusep­
pina; questi nel 1826 sposò Emilia Ga­
lateri di Genola, vedova di Luigi Am­
brosio di Chialamberto; vedi ANTONIO
MANNa, Patriziato subalpino, XVI,
p. 357 e anche idem, II, Torino, 1906,
p. 155. Riguardo al Patriziato subal­
pino giova precisare che sono editi solo
i primi due volumi (fino alla lettera B);
della restante parte dell'opera esistono
copie dattiloscritte a Torino, presso la
Biblioteca Reale, la Biblioteca Nazio­
nale, l'Archivio di Stato e la Biblioteca
Civica (in fotocopia).

2 L'eredità degli Scaglia di Verrua,
compreso l'archivio, passò in casa
S. Martino della Motta in seguito al
matrimonio (1753) di Giuseppe Luigi
(1736-1814), figlio di Francesco Anto­
nio e di Malinea di Bruino, con Anna
Felice Scaglia di Verrua (che morì nel
1819 a 84 anni); vedi al riguardo A.
MANNa, op. cit., XVI, pp. 356-357.
Sulla famiglia S. Martino vedi idem,
XVI, pp. 351-358; sulla famiglia Sca­
glia vedi idem, XXIV, pp. 235-251 e
anche FEDERICO [AVOGADRO] DI VI­
GLIANO, Gli Scaglia e Giovanna Battista
d'Albert de Luynes , VI Contessa di
Verma, estratto da « Rivista Biellese»,
1954, pp. 30; vedi altresl M. ZUCCHI,
Famiglie nobili e notabili del Piemonte
illustrate nella loro genealogia, a cura
di G. Donna d'Oldenico, vol. II , To­
rino, 1955, pp. 150-162.

3 L'eredità della famiglia Fresia
d'Oglianico passò in casa S. Martino
in seguito al matrimonio (1793) di Fe­
lice (1762-1818), figlio di Giuseppe
Luigi e di Anna Felice Scaglia, con
Cristina Fresia d'Oglianico (1773-1830),
figlia di Luigi Vincenzo e di Marianna
Agata d'Hallot des Hayes; vedi A.
MANNa, op. cit ., X, p. 442 e XVI,
p. 357; sulla famiglia Fresia d'Oglia­
nico vedi idem, X, pp. 437-442.

l'Archivio di Stato di Vercelli, e anche la documentazione con­
cernente Torino (mazzi LXXIX-LXXXVII), che è stata tempo­
raneamente restituita alle proprietarie.

I mazzi sono indicati con numerazione romana; nella seconda
colonna segue la numerazione dei fascicoli. La mancanza di fasci­
coli o l'esistenza di fascicoli doppi o senza numero sono segna­
late in nota. Nelle note sono altresì inseriti dati e precisazioni
su documenti particolarmente significativi. Dopo le date estreme
viene segnalato il numero delle pergamene. Esse in tutto sono
279 s. Il documento originale più antico è del 1229; in copia
v'è un documento del 1141 9.

I (1-37) Motta dei Conti e Mantie . Istrumenti e contratti IO, 1519­
1600 (in copia dal 1328) - II (38-87) Idem Il, 1601-1679 - III (88-154)
Idem 12, 1682·1837 - IV (155-180) Mot ta, dei Conti e Mantie. Patenti,
investiture e consegne 13, 1614-1816 - V (181-202) Motta dei Conti e
Mantie . Liti 14, 1489-1677 - VI (203-212) Idem, 1642-1689 - VII (213­
228) Idem 15, 1671-1681 - VIII (229-237) Idem, 1681-1688 - IX (238­
240) Idem, 1685-1689 - X (242-267) Idem 16, 1688-1819 - XI (269-293)
Motta dei Conti e Mantie, Scritture diverse 17, 1620-1826.

XIII (315 e 318) Caresana, 1693; (330-336) Candia Lomellina , 1720­
1734; (339-344) Terrasa IS, 1766-1810; (345-347) Langosco, 1534-1595,
perg. 1; (348-354) Olcenengo, 1519-1777 - XIV (355-376) Vercelli 19,

1508-1817; (377-381) Sali-Salasco, 1739-1769 - XV (382-448) Crescentino .
Istrumenti e contratti P, 1590-1833 (in copia dal 1477) - XVI (449-512)
Crescentino. Patenti, investiture, consegne e scritture diverse 21, 1590-1828
- XVII (513-525) Crescentino. Liti 22, 1597-1619 (in copia dal 1592) ­
XVIII (526-549) Idem 23, 1620-1738, perg. 1 - XIX (550 -554) Id em,
1731-1735 - XX (557-573) Idem è', 1735-1775 - XXI (574-589) Idem,
1785-1830.

XXXV (931-1012) Chieri. Istrumenti e contratti 25, 1645-1837 ­
XXXVI (1013-1018) Chieri. Investiture e consegne , 1619-1771, perg. 1;
(1019-1028) Chieri. Liti, 1629-1818; (1029-1048) Chieri. Scritture varie 26,

1734-1818 - XXXVII (1049-1128) Verrua. Istrumenti e contratti 27,

1470-1598, pergg. 5 - XXXVIII (1129 -1190) Idem 28, 1600-1808 - XXXIX
(1191-1237) Verrua. Patenti, investiture e consegne 29, 1465-1771, pergg. 25
- XL (1238 -1245) Verrua. Liti, 1479-1776 - XLI (1246 -1255) Id em, 1565·
1580 - XLII (1256-1267) Idem , 1580-1594 - XLIII (1268-1290) Idem 30,

1592-1600 - XLIV (1291-1311) Idem», 1601-1698 - XLV (1312-1324)
Idem, 1703-1728 - XLV (131 2-1324) Idem, 1703-1728 - XLVI (1325­
1347) Idem , 1729-1746 - XLVII (1348 -1364) Idem, 1746-1779 - XLVIII
(1365-1373) Idem 32, 1781-1811 - XLIX (1382-1387) Verrua . Scritture
diverse, 1534-1750 - L (1388-1430) Idem 33, 1583-1788 - LI (1431-1447)
Idem 34, 1780-1832; (1449-1461) Verrua. Cappella del castello e patronato
della chiesa, 1592-1787 - LII (1462-1497) Mazzè. Istrumenti, contratti
e scritture diverse 35, 1444-1801, pergg. 2 - LIII (1498-1518) Mazzè.
Patenti, investiture e consegne, 1750-1678 (in copia del 1430), pergg. 8

LIV (1519-1528) Mazzè. Liti, 1601-1635 - LV (1529 -1547) Idem,
1653-1790, perg. 1 - LVI (1548-1567) Cortemilia. Contratti, patenti,
investiture e consegne 36, 1590-1811; (1568-1574) Cortemilia. Liti , 1613.
1809 - LVII (1575-1608) Barone. Patenti, investiture e consegne 37,

1515-1771, pergg. 4 ; (1609-1620) Barone. Liti, 1572-1780; (1621-1625)
Barone. Pat ronato della chiesa, 1613-1718 - LVIII (1626-163.9) Caluso
(e Rondissonej ", 1589-1721 (in copia dal 1482) - LIX (1640) Caluso,
1728; (1641-1642) Caluso (e Rondissone, Cessole, Cortemilia, ...), 1726­
1731 - LX (1643 -1648) Brozolo, 1527-1737 , perg . 1; (1649-1701) Ivrea 39,

1239-1741, pergg, 10; (1702-1710) Chivasso, 1381-1633, perg. 1.
LXI (1711-1716) Cavaglià, 1534-1597 ,. perg. 1 - LXII (1717-1733)

Idemw, 1592-1667 - LXIII (1734 -1743) Azeglio 41, 1458-1731, pergg. 5;
(1744-1767) Borgo d'AIe 42, 1407-1595 , pergg. 22; (1768 -1776) Sandi­
gliano 43, 1527-1734 - LXIV (1777-1834) Biella. Istrumenti e contratti 44,

1298-1.157, pergg. 35 - LXV (1835 -1893) Idem 45, 1531-1838, perg. 1 _

4 Molti documenti concernono la fa­
miglia Benso d'Albugnano; su questa
famiglia vedi A. MANNa, op. cit ., II ,
pp. 241-242. La documentazione ri­
guarda in particolare l'eredità di Anna
Felice Benso d'Albugnano.

S I documenti furono rinvenuti a
Motta dei Conti e nel 1972 con grande
sensibilità furono depositati presso
l'Archivio di Stato di Vercelli dal lo­
cale Consorzio irriguo. Purtroppo nel
1966 gran parte della documentazione
era stata danneggiata a causa dell'allu­
vione. I documenti furono salvati, gra­
zie al particolare impegno del sig. Giu­
seppe Comoglio,

6 I mazzi XXII-XXXIV sono conser­
vati nella serie XXXIX, sottoserie I
dell'archivio Dal Pozzo della Cisterna
(« Beni e feudi del Vercellese»):
mazzo 29 (già XXII) Tronzano, Ron­
secco e Carpeneto. Acquisti e vendite,
1454-1600, pergg. 7 (in copia dal
1437); mazzo 30 (già XXIII) Idem,
1601-1822; mazzo 31 (già XXIV) Tron­
zano, Ronsecco e Carpeneto. Patenti,
investiture e consegne, 1457-1617,
pergg, 11; mazzo 32 (già XXV) Idem ,
1622-1771, pergg. 7; mazzi 33-40 (già
XXVI-XXXIII) Tronzano, Ronsecco e
Carpeneto. Liti, 1534-1829; mazzo 41
(già XXXIV) Tronzano, Ronsecco e
Carpeneto. Scritture diverse, 1565­
1846.

Molti documenti concernono la ca­
'scina Corte. Nel mazzo 42 vi sono fa­
scicoli (da 2782 a 2794) provenienti
dal mazzo CII dell'archivio S. Martino
Scaglia. I documenti concernono beni
nel territorio di Tronzano. Sull'archi­
vio Dal Pozzo della Cisterna vedi M.
CASSETTI, L'archivio Dal Pozzo della
Cisterna, in «Studi Piemontesi », no­
vembre 1980, IX, 2, pp. 429-434.

1 I documenti del mazzo LXXXVIII
sono citati e in parte pubblicati nel­
l'opera Forma urbana e architettura ba­
rocca, a cura dell'Istituto di architet­
tura tecnica del Politecnico di Torino
(prof. A. Cavallari Murat e altri), To­
rino, 1968, volI. 2 in tomi 3. Nel­
l'opera citata sono pubblicati e de­
scritti 4 disegni conservati nel mazzo
LXXXVIII:

1) Quarto piano. Rilievo della
pianta del quarto piano dell'ala di pa­
lazzo Scaglia di Verrua verso l'attuale
via Garibaldi. Disegno a penna acqua­
rellato in grigio di cm 30,8 x 67, s.d.;

2) Piano del Sotterran eo. Pianta
delle cantine del progetto per l'ala di
palazzo Scaglia di Verrua verso l'at­
tuale via Garibaldi; arch. F. Martinez,
22 febbraio 1772; disegno a penna
acquarellato in rosso e in nero; scala
di trabucchi 1+8 = cm 18,6; cm
29 x 46,6;

3 e 4) Progetto del piano terreno
della casa dell'Ill.mo Sig.or Colite di
Yerrua in Dora Grossa. Piano nobile
della Casa dell'ill.mo Sig.or Conte di
Yerrua. Pianta del piano terreno e
pianta del primo piano del progetto
per l'ala di palazzo Scaglia di Verrua
verso l'attuale via Garibaldi; in colore
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LXVI (1895 -1900) Biella . Liti 46, 1502-1581 - LXVII (1901 -1907) Idem,
1609-1622 - LXVIII (1908 -1922) Idem 47, 1638-1703 - LXIX (1925 -1929)
Idem 48, 1734-1789 - LXX (1930-1934) Mosso , 1615-1738; (1935-1947)
Verolengo, 1561-1751 , pergg. 6; (1948-1965) Sostegno, 1614-1701, pergg. 2
- LXXI (1966-1990) Cossato P, 1499-1581, pergg. 3; (1991 -2004) Ponde ­
rano, 1458-1607, pergg. 7; (2005-2017) Vigliano , 1469-1614, pergg. 8;
(2018-2028) Salussola, 1506-1585 , pergg. 3 - LXXII (2030 e 2038) Ca­
stino, 1615-1675; (2034 e 2040-41) Cessole, 1657-1753; (2031-33, 2035 ­
2037 e 2039) Perletto, 1617-1675; (2042-2052) Scarnafigi, 1581-1620 ­
LXXIII (2053-2062) Pinerolo , 1528-1817; (2063 -2066) S. Secondo, 1521­
1532, pergg. 3; (2067 -2074) Miradolo, Roccapiatta e Montefalcone, 1489­
1575, pergg , 6 - LXXIV (2075 -2087) Savigliano, 1509-1710; (2088 -2118)
Piobesi so, 1461-1665.

LXXIX (2174-2185) Torino 51, 1551-1754 - LXXX (2186-2205) Idem,
1549-1778 - LXXXI (2206 -2239) Idem 52, 1463-1778, pergg. 5 - LXXXII
(2240-2268) Idem, 1466-1671, pergg. 12 - LXXXIII (2269 -2286) Idem,
1598-1726 - LXXXIV (2287-2306) Idem, 1732 -1798 - LXXXV (2307-2311)
Idem, 1588-1651 - LXXXVI (2312 -2318) Idem, 1642-1724 - LXXXVII
(2319-2332) Idem 53, 1726-1820 - LXXXIX (2338-2358) Contratti di fami­
glia (Scaglia), 1505-1671, pergg, 3 - XC (2359-2371) Idem, 1614-1680 ­
XCI (2372-2387) Idem , 1663-1748 - XCII (2388 -2406) Contratti di fami­
glia (S. Martino), 1745-1831 - XCIII (2407 -2469) Matrimoni (Scaglia) 54,

1438-1770, pergg. 12 - XCIV (2470-2491) Matrimoni (S. Martino) 55,
1390-1826 - XCV (2492 -2524) Testamenti (Scaglia), 1385-1602, pergg. 8
- XCVI (2525-2548) Idem, 1613-1773; (2549 -2566) Testamenti (S. Mar­
tino) , 1563-1830 - XCVII (2569 -2648) Baldissero. Istrumenti , patenti,
consegne e investiture 56, 1407-1786 .(in copia dal 1141), pergg. 5 ­
XCVIII (2650-2708) Baldissero. Beni enfiteutici 57, 1229-1746, pergg. 39
- XCIX (2709-2718) Baldissero. Liti, 1556-1797 - C (2719 -2723) Idem,
1753-1783. •

CI (2724-2750) Motta dei Conti , Caresana e Mantie 58, 1675-1833
(in copia dal 1583) - CII (2751 -2762) Crescentino, 1664-1829; (2764-2781)
Verrua 59, 1519-1822 - CIII (2795 -2843) Miscellanea 60: Albiano,1489 ­
1659, perg. 1; Andorno (Sagliano), 1539; Aosta (valle d') , 1485-1552);
Asti, 1619; Balangero, 1443-1471, pergg. 2; Biella, 1586-1588; Baldissero
(Chieri), 1782; Bioglio, 1485-1530, perg. 1; Bollengo, '1491 -1505 , perg . 1;
Borriana , 1540; Brusasco, 1730-1739; Burolo , 1550-1607; Buronzo, 1696;
Camburzano, 1474; Carignano, 1616; Carisio, 1531; Casale M. , 1508,
perg. 1; Caselette, 1592-1616; Castagnole delle Lanze, 1598 ; Castelnuovo,
1616; Castiglione, 1618; Cavagnolo, 1609-1612; Cavoretto, 1369-1514 ,
perg . 1; Cercenasco (e Vigone), 1475; Cessole , 1769-1774; Chiavazza,
1456-1571, pergg . 2; Chieri (e Pino Torinese), 1791-1843; Chivasso , 1629;
Corveglia, 1662-1664; Cossato , 1532; Crova, 1565; Cumiana , 1595-1626.

CIV (2844 -2863) Miscellanea: Demonte, 1603-1755; Druent, 1670­
1671; Gaglianico, 1459-1478 , perg. 1; Govone, 1628; Ivrea, 1481-1521,
pergg. 5; Langosco, 1668; Leinì, 1569; Lessona, 1537; Masio, 1428-1499,
pergg . 3; (2864 -2874) Masserano e Crevacuore, 1530-1621 (in copia dal
1393) - CV (2875 -2912) Miscellanea: Monasterolo, 1825-1833; Monte
Belluardo (Mottalciata), 1541; Monte Perosio, 1452 (con copia di doc. del
1237), perg. 1; Moretta, 1525-1530, pergg . 3; Mott alciata, 1666-1667;
Mottalciata (e Gifflenga e Collobiano), 1677 ; Mottalciata (e Collobiano,
Massazza, Villanova e Formigliana), 1691; Muraz zano (e Priero ...), 1616­
1618; Muzzano, 1474; Nizza Monferrato , 1570; Nizza, 1540 , perg . 1;
None, 1601-1603; Occhieppo Superiore, 1531; Oglianico, 1818-1839;
Ormea, 1616-1617; Parella (e Colleretto), 1628 ; Piverone 61, 1292-1503 ,
pergg . 9.

CVI (2913 -2965) Miscellanea 62: Poirino , 1615-1651; Priero, 1616­
1637; Rosignano, 1608; Sale, 1616; S. Maurizio Canavese , 1507; Saluzzo,
1839-1840; Salussola, 1523; Santhià, 1506-1574, perg. 1; Settimo Roero 63,

1322-1528, pergg. 12; Settimo Torinese, 1467-1616, pergg . 3; Settimo Vito
tone , 1659-1662; Sordevolo, 1523; Staffarda, 1560-1621; Strambino , 1579;
Strevi, 1471-1539 , perg. 1; Verolengo, 1738; Vettignè, 1531-1543; Vico
Canavese, 1607; Villafranca , 1617-1634; Villanova d'Asti, 1614-1617;
Villanova Monfer rato, 1667-1689; Villastellone, 1607; Vinovo, 1529-1610;
Viverone, 1623-1669; Zumaglia, 1527 - CVII (2966-3014) Censi e crediti
(S. Martino) 64, 1565-1837 - CVIII (3015 -3027) Idem , 1570-1837 -

più chiaro è la parte seicentesca del
palazzo (arch. Garabello ...); arch. F.
Martinez, 22 febbraio 1772, 2 disegni
a penna acquarellati in rosso e nero;
scala di trabucchi 1+ lO = cm 22,6;
cm 46,5 x 59. I 4 disegni sono editi
a pp. 759-760 del val. I, tomo II del­
l'op . cit.; vedi anche val. I, pp. 538­
545 e p. 713.

• Vanno aggiunte le 17 pergamene
conservate nei mazzi concernenti To­
rino.

9 Recentemente l'archivio è stato
trasferito da Biella presso l'Archivio
di Stato di Vercelli.

IO Manca il fase, 22; sono privi di
docc. i fasce. 2-6, lO, 11 e 21. Molti
documenti, conservati nei mazzi I-XI e
XIII riguardano le famiglie Langosco
della Motta e Cipelli della Motta. Sui
Langosco vedi A. MANNa, op. cit.,
XIV, pp. 152-156; sui Cipelli vedi
idem, VI, pp. 136-139. Maria Madda­
lena Cipelli (nata a Vercelli nel 1718),
figlia di Antonio Francesco, sposò nel
1734 a Vercelli Antonio Francesco
S. Martino di Baldissero e portò il
feudo di Motta dei Conti ai figli (vedi
idem, VI, p. 139).

" Manca i! fase, 86.
12 Mancano i fasce. 92, 123 e 153.
13 Mancano i fasce, 156, 157, 160,

165, 171 e' 173-177; è privo di docc,
i! fase, 179.

14 È privo di docc. il fase, 182.
15 È privo di docc. il fase, 226.

Manca il fase, 241; sono privi di
docc. i fasce, 248 e 267.

, 17 È privo di docc. il fase, 270. Non
è stato rinvenuto il mazzo XII. Esso
comprendevadocc . sulla ,parrocchia di
Motta dei Conti e presumibilmente i
fasce, 294-315. Dall'« Elenco Generale
delle carte appartenenti al Podere della
Motta dei conti» (sec. XIX) conservato
presso l'Archivio di Stato di Vercelli,
si ricava l'indicazione del contenuto di
parte dei fascicoli:

(297) Sentenza relativa al patronato
della parrocchia di Motta dei Conti,
1530; (298) Consegnamento da parte
dei signori di Motta dei Conti del ca­
stello, giurisdizione, beni e redditi feu­
dali, 1568; (299) Lite per la sepoltura
nella parrocchia di Motta dei Conti,
1620-1622; (300) Bolla per la colla­
zione della parrocchia di Motta dei
Conti, 1631; (305) Liti per i! patro­
nato, 1666-1667; (308) Liti per la
nomina del parroco, 1691; (310) Cap­
pella dei S.S. Giuseppe e Antonio
eretta nella parrocchiale di Motta dei
Conti, 1739; (311) Nomina del par­
roco, 1766; (312) Lite per i! patronato,
1823; (312 bis) Lite per il patronato,
1843-1844.

Ai 12 m. già segnalati è da aggiun­
gere 1 m. di miscellanea (1591-1696).

Da un « Catalogo delle Carte della
Motta de' Conti esistenti presso la
Dlla Maistre » (sec. XI X) si accerta che
24 documenti dell'archivio S. Martino­
Scaglia pervennero alla contessa Giu­
lietta Lovera di Maria, nata de Mai-
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stre. I documenti erano conservati nei
mazzi I (3), II (2), III (2), IV (8),
5 (2), VII (1), VIII (1), X (3) XI (2).

18 Mancano i fasce. 316, 317, 319­
329, 337, 338 e 341.

19 V'è il fase. 370 bis. Diversi docc.
riguardano i! palazzo di Vercelli, già
dei Cipelli e poi dei S. Martino, che
fu acquistato dai Pellion di Persano
nel 1776. A Vercelli nel 1806 da Luigi
e da Maria Cristina De Rege di Gif­
flenga nacque Carlo, i! noto ammira­
glio, che morì a Torino nel 1883. Sem­
pre a Vercelli nacque la sorella di
Carlo, Anna (1804-1885), che sposò i!
conte Giuseppe Radicati di Primeglio;
vedi A. MANNO, op. cit., XIX, p. 246;
sulla famiglia Pellion vedi idem, XIX,
pp. 243-246.

20 Mancano i fasec. 394, 406, 407,
419, 425 e 446; v'è il fase. 418 bis.
Molti docc. del m. XV e dei mazzi
seguenti (fino al m. XXI) concernono
la cascina del Cerrone e anche Sa­
luggia.

21 Mancano i fascc. 454, 458, 460,
463, 482, 495, 501, 502 e 511.

22 È da segnalare (nel fase. 519) un
disegno [161O?], di cui non è noto
l'autore, relativo al corso del Po tra il
castello di Verrua e Crescentino. Esso
è allegato a una lite tra il conte di
Verrua e la comunità di Crescentino
« per li noui caui » (1610-1612).

23 Mancano i fase. 544 e 545.
24 Mancano i fasce, 562, 567, 568 e

572. Per i mazzi da XXII a XXXIX
vedi nota 6.

2S Molti docc. del m. XXXV e an­
che del m. XXXVI riguardano la villa
e cascina Passatempo.

26 Manca i! fase. 1047. Tra i vari
docc., sono da segnalare 7 disegni
[1780] di sistemazione della villa Pas­
satempo; essi sono attribuibili al capo­
mastro Giulio Cesare Lagna (fasc.
1042).

27 Mancano i fasce. 1067-1070, 1075,
1107 e 1120. Molti docc, del m.
XXXVII e dei mazzi seguenti (fino al
m. LI) riguardano il castello di Ver­
rua.

18 Mancano i fasce. 1133, 1135 e
1136; c'è il fase. 1180 bis.

29 Manca i! fase, 1220.
30 Mancano i fasce, 1279 e 1287.
31 Manca il fase, 1296. Nel fase, 1297

è conservato un « Parere del Capitano
Ascanio Vitozzo per quello si haverà
da fare per compire la diversione del
fiume Po sotto il Castello di Verrua e
fini di Crescentino da lui revisitato lo
dieci sette d'Aprile 1612 » (cc. 5).

32 Vi sono i fasce, 1366bis e 1367
bis.

33 Mancano i fasce. 1393, 1397, 1406,
1422 e 1429. È da segnalare (fase.
1428) un « Piano Regolare» dei beni
del conte Giuseppe Antonio Scaglia
di Verrua, situati nel territorio di Ver­
ru a, del geom. Francesco Domenico
Garetti (Caselle, 28 maggio 1771).

31 Mancano i fasce, 1444-1446 e
1448.

35 Manca i! fasc. 1474.
36 V'è il fase. 1558 bis.
37 Mancano i fasce. 1586-1589 e

1591.
38 Mancano i fasce. 1632, 1635, 1637

e 1638; vi sono i fasce. 1628bis, 1636
bis, 1636 ter e 1636quater.

39 Mancano i fasce, 1679-1688 per
errore originario di numerazione.

40 Mancano i fasce, 1724 e 1726.
41 Si tratta di docc, relativi ai signori

d'Azeglio, poi marchesi di Ponzone;
sulla famiglia vedi A. MANNa, op. cit.,
XXI, pp. 646-654.

42 V'è il fase, 1763bis. I docc. con­
cernono i signori d'Azeglio.

• 3 V'è i! fase, 1770bis. Alcuni docc,
riguardano la commenda di S. Andrea
di Sandigliano.

.. Mancano i fasce. 1780,1783,1787,
1788, ' 1804, 1805, 1812, 1814-1820 e
1827. Vi sono i fasce. 1814 bis, 1825
bis e 1831bis.

45 Mancano i fasce, 1847, 1848, 1862,
1871-1873, 1877, 1880, 1882, 1889 e
1892. C'è i! fase. 1840 bis.

., Manca il fase, 1899.
47 Manca il fasc. 1920.
4' Manca il fase. 1926. Vi sono

2 fasce. senza numero; in uno di que­
stiè conservata una « Pianta regolare»
del palazzo Scaglia di Verrua situato
al Piazzo di Biella, a firma di Pietro
Giuseppe Beltramo e datato Biella, 15
aprile 1749.

.9 V'è il fasc. 1986bis.
50 V'è il fase. 2116 bis.
SI V'è il fase. 2173 bis. I mazzi da

LXXIX a LXXXVII sono stati tem­
poraneamente restituiti alle proprieta­
rie.

52 Mancano i fasce. 2226 e 2228.
53 Manca i! mazzo LXXXVIII; vedi

nota 7.
M Manca il fase. 2432; vi sono 3

fasce. (con 3 pergg.) senza numero.
55 Il fasc. 2470 è privo di docc.
56 V'è il fase, 2592 bis. La documen­

tazione del mazzo XCVII e dei seguenti
(fino a m. C) riguarda molte località
canavesane e in particolare anche valle
di Chy, Baio, Vidracco, Frassineto,
Pont, Lessolo, Gauna, Pavone, Coas­
solo, Issiglio, Lugnacco, Alice Supe­
riore, Vistrorio ...

57 V'è il fase. 2659 bis.
sa È da segnalare (fase. 2746) un

« Tipo dimostrativo dell'andamento dei
Canali d'irrigazione, e di scolo nella
parte inferiore del territorio di Rive, e
del corso della Marcava nei territorj di
Stropiana, Carezzana, e Motta de' Con­
ti [ ...j » dell'ing. B. Brunati, datato
Torino, 20 dicembre 1831.

59 Mancano i fasce. 2777-2779. I
fasce. 2782-2794 relativi a Tronzano
sono conservati nell'archivio Dal Pozzo
della Cisterna; vedi nota 6.

60 Vi sono i fasce, 2795 bis, 2802 bis,
2828 bis, 2838 bis, 2839 bis, 2841 bis e
2843 bis.

61 Si tratta di docc. concernenti i si­
gnori d'Azeglio; vedi nota 41.

62 Manca i! fase. 2942; vi sono
fasce. 2917 bis e 2917 ter. Per errore
originario di numerazione vi sono due
serie di fasce. numerati 2950-2956.

63 Si tratta di docc. relativi ai signori
d'Azeglio; vedi nota 41.

.. Manca i! fasc. 3006. Particolar­
mente interessante è la documentazio­
ne conservata nel fase. 2998 concer­
nente l'eredità dell'abate Carlo Denina,
bibliotecario dell'Imperatore dei Fran­
cesi, morto a Parigi il 5 dicembre
1813, e in particolare i! rimborso del
debito di lire 25.000 dovute all'abate
dal conte Felice S. Martino della Mot­
ta in seguito ad atto di obbligazione
rogato a Parigi il 19 settembre 1806.
La documentazione va dal 1806 al
1816. Il rimborso della somma fu effet­
tuato ai nipoti dell'abate, Giovanni
Battista Denina e alla sorella di questi,
Maria Margherita, ex monaca. Da un
« État de Recette et de Dépense pour
le compte de la Succession de feu M.r
l'abbé Charles Denina [ ...] » si ricava,
tra l'alt ro, che tutte le carte dell'abate
furono inviate da Parigi a Torino al­
l'indirizzo dell'abate Burbati
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Pubblica zioni del Centro Studi PiemontesiCI X (3028-3042) C ensi e cre d i ti (S cagli a) 65, 1717-1780 - C X (3043-3053)
Idem, 1701-1788.

Alla document azione sopra descri tta va aggiunta la seguente,
che è stata raccolta in 6 mazzi:

1) C o ntr a tti d iversi concern enti l'a b baz ia di S . G iusto d i Su sa 66.

1510-1706 (co n docc . in cop ia d al 1406 e alt ri del sec. XVIII ), fasce. 79 ­
2) Lit i conce rnenti in p reval enza l a fam iglia B ar alis . 1586-1595, fasce . 4
- 3) Idem. 1602-1684, fasce . 20 - 4) Beni di Savoi a d ell a fa mi gli a Sc agli a 67.

1591-1684, fasce. 23 - 5 ) M inut ari e pro tocolli n o tarili 68. 1589-1619,
fasce . 5 - 6) Cont abilità (fatt ure , quiet anze , .. .) dell a fami gli a S . M art ino
d ell a Motta . 1836-1847.

In seguito al matrimonio del conte Felice con Cristina Fresia
d'Oglianico 69 in casa S. Martino della Motta pervenne l'archivio
Fresia d 'Ogli anico. Esso è raccolto in 15 mazzi:

1) Istrumenti , patenti e scritture diverse, 1575-1750, fasce . 76 ­
2) Testam enti, 1648.1759, fasce. 22 - 3) Matrimoni, 1601-1816, fasce . 21
- 4) C entallo , 1654-1805, fasce. 11 - 5) Idem, 1604-1768, fa sce. 17 ­
6) Idem, secco XVII-XVIII (fine) , fasce . 4 - 7 Idem, 1614-1826, fasce. 6
- 8) Monast erolo (e cascina Ronca glia) , 1626-1805, fasce . 40 - 9) Mona­
sterolo, 1726-1817, fasce . 19 - 10) O glianico, 1584-1795, fasce. 44 ­
11) Idem, 1649-1826, fasce . 35 - 12 Saluzzo , 1640-1764, fasce. 17 ­
13) Idem, 1632-1795, fasce. 10 - 14) B aldissero, 1671-1767, fasce . 17

15) M ant a e P agno, 1679-1763, fasce . 22.

Aggregate all'a rchivio S. Martino-Scaglia sono anche le carte
provenienti dall'eredit à di Ann a Felice Benso d'Albu gnano, figlia
di Carlo e di Lodovica Margherita Forni, che sposò nel 1690
Carlo Antonio Scaglia di Sostegno e poi nel 1714 Filippo Ignazio
Robb io 70.

La documen tazione è raccolta in 12 mazzi:

1) Docum enti, 1585-1708, fa sce . 52 - 2) Idem, 1710-1736, fase. 12 ­
3) Idem , sec c o XVII-XVIII, fasce . 12 - 4) Li ti , 1643-1697, f asce . 5 - 5) Idem,
1698-1700, fasce . 2 - 6) Idem, 1721-1724, fasce . 6 - 7) Idem, 1724-1727,
fasce . 5 - 8) Idem, 1732-1737, fasce. 10 - 9) Idem, 1739-1747, fa sce. 15
- 10) Idem, 1744-1747, fasce . 11 - 11) Inventari giudizi ali , 1679-1743,
fasce. 3 - 12) Testamenti, 1625-1739; M at rimo ni , 1613-1747; Paten ti e
inv es titu re, 1616-1744, fa sce. 33, p erg. 1 (1700).

Infine è da segnalare la documentazione contabile della fa­
miglia Balbo Bertone di Sambuy 71.

0/ _

65 Manca il fase , 303 3 .
.. Molti docc . rigu ard ano la fami glia

Bar alis e le loc alit à d i Su sa , Matti e e
Meana. È stat a rin venu ta solo la ca­
micia del fase. ch e in origin e compren­
d eva un d oc . del 25 gennai o 1360 (Ri­
conoscim ento d a parte d i Piet ro Co mba
di M att ie dell 'appart en enza all 'abbaz ia
di S. G ius to di Su sa di tu tti i beni d a
lui tenu ti).

61 Gli Scaglia acq uisiro no p rop rietà
in Savoia in segui to al matrim oni o
(16 27) di Carlo Vittorio Scaglia, IV
cont e di Verru a (ch e mori nel 1653) ,
con Claude-F ranço ise de Saint-Michel
d 'Herm anc e (che mori nel 1658); vedi
F . DI VIGLIANO, op. cit ., p. 9 . I docc.
riguar d ano in particol are le segu enti lo­
calità: Avully, Vigny, La Cour, Mon­
fo rt , Hermanc e, Ani èr es, La Chap elle ...

.. Si tratt a in par tico lare d i att i di:
Luca Trotti di Verru a (15 89-1590 e
1610-1616) ; Franc esco B. Corradi di
Li gnana di Torino (161 2-1619); Gio­
vanni M ari a Borretti di Torino (1622) .

.. Vedi nota 3.
ro Vedi nota 4.
71 Ess a rigua rd a le tenute del Cer- .

rone (reg g. 6 per il periodo 1880 -1890) ,
del Pas satempo (reg. 1 per il periodo
1889 -1896) e del Baraccon e (reg. 1 e
cart . 1 per il periodo 1882-1890 ). Inol ­
tr e vi sono 6 regg odi con tabilit à (1 858 ­
1894) e 1 car telli na di fat ture e quie ­
ta nze (1892-1895). Nel 194 4 l' eredità
S. Martino-S caglia passò a Emanuele
Balbo Berto ne d i Sambu y, figlio di
Luigi e di T er esa Nicoli s di Robil ant
per testame nto d el cu gino , Emanuele
Balbo Ber tone di Sambuy, march ese
di Brem e, assassina to da i ted esch i nel
1944 dopo essere sta to deportato in
G erm ani a (ved. F. DI V IGLIANO, op.
cit., p. 12 e p . 20 ). E ma nuele, mar­
ch ese d i Breme , nacqu e a Chi eri nel
1886 da Raimondo (1858-1886) , figlio
di Emanuel e (1823 -1888) e nipote di
Filippo Raim ondo e di G iu seppina , già
citati nella nota 1; sui Balbo Bertone
di Sambu y vedi A. M ANNO, op. cit., II,
p. 155 . Emanuel e, figlio di Lu igi ,
nacque nel 1921 e mori nel 194 8, spo­
sò nel 1946 Giuseppin a Carena ; dal
matrimonio nacque nel 1947 M aria
Edmea; vedi Libro d'Oro della Nobiltà
Italiana, ed. XV , vol. XVI, 1969-1972,
Roma , Colle gio A raldico, s.d ., p . 112.
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rassegna di lettere, storia, arti e varia umanità. Semestrale.
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Camillo Brero. Pagg. xII-80 (1970).
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di A. Vitale Brovarone , Pagg. xxxvII-146 (1979).

COLLANA
DI LETTERA TIJRA PIEMONTESE MODERNA

1. A. FRUSTA, Fassin-e 'd sabia, pròse. Pagg. xI-110 (1969).
2. CAMILLO BRERO, Breviari di' ànima, poesie piemontè ise (2' edi­

zione). Pagg. xIlI-68 (1969) iesattrito} .
3. AÙ ONSO FERRERO, Létere a Mimi e àutre poesie , a cura di

Giorgio De Rienzo. Pagg. xIv-90 (1970).
4. ALFREDO NICOLA, Sl òrie dle oalade 'd Lans, poesIe piernon­

tèise, Pagg, IX-40 (1970) (esaurito) ,
5. Sernia 'd prose piemontèise dia fin dl 'Eutsent . Antrodussion,

test , nòte e glossari soagnà da Censin Pich. Pagg. 160 (1972).
6. Le canson dia pièla. Int roduzione, testi piemontesi e tradu­

zione italiana a cura di Mario Forno. Pagg. L-142 (1972)
7. A. MOTTURA, Y ito, slò;ia be/a, poesIe. Pagg. xII-124 (1973).
8. GIOVANNI FALDELLA, Vn bacali spirilual, inedi ta commedia in

piemontese, a cura di Caterina Benazzo. Pagg. xxx-94 (1974).
9. TÒNI BODRIE, Val d' Inghildon, poesIe piemontèise, a cura di

Gianrenzo P. Clivio. Pagg. xlx-90 (1974).

NUOVA SERIE dirett a da Giovanni Tesio
1. TAVO BURAT, Finagi, poesie. Pagg. 40 (1979).
2. TAVIO COSIO, Sola 'I cbincbé , racconti. Pagg. 132 (1980).
3. CARLO REGIS, El III d/'aiassa, poesie. Pagg. 100 (1980).

CO LLANA STORI CA : PIE MONTE 1748-1848

diretta da Carlo Pischedda e Narciso Nada.

1. EMANUELE PES DI VILLAMARINA, La réuolution piémontaise de
1821 ed altri scritti , a cura di N. Nada. Pagg. clv-269 (1972).

2. [osepb de Maislre Ira Ill uminismo e Restaurazione. Att i del
Convegno Internazionale di Tor ino, 1974, a cura di Luigi Ma­
rino . Pagg . VIlI-188 (1975).

3. PAOLA NOTARIO, Politica e finanza pubblica in Piemonte sotto
l'occupazione irancese (1798·1800). P agg, 60 (1978).

I QUAD ERNI - SCARTARI

1. MARIE TH. BOUQUET, La genèse sauoyard e el les grands si ècles
musicaux plémontals. Pagg. 30 (1970).

2. MARZIANO BERNARDI , Riccardo Gualino e lo CIII/ura torinese.
Pagg. 102 (1971).

3. GUIDO GOZZANO, Lett ere a Carlo V allini con altri inediti , a
cura di Giorgio De Rienzo. Pagg. 112 (1971).

4. Repertorio di [este alla Corle dei Savoia, 1343-1669, a cura
di Gualtiero Rizzi. Pagg. xx-80 (1973).

5. E. MOSCA, Cronache braidesi del '100. Pagg. vIlI-48 (1973).
6. CARLO COCITO, Il cittadino Parruzza. Pagg. v1I1-92 (1974).
7. VERA COMOLI MANDRACCI, Il Carcere per lo Società del Selle­

Ott ocento . Il Carcere Gi udiziario di Tor ino dello « Le Nuo­
ve », a cura di Vera Comoli Mandracci e Giovanni Maria Lupo.
Pagg. 160 con 30 illustrazioni LI. (1974).

8. LUCIANO TAMBURINI, L'Atalanta: un ignoto zapato secent esco.
Pagg. xxv1I1-75 (1974)'-

9. G . BARETTI, Lettere sparse, a cura di F. Fido. Pagg. xI-119
(1976).

lO. E. SCHMIDT DI FRIEDBERG, To rino, aprile 1945. Pagg. \'1-46
(1978).

11. CENSSIN LAGNA, El passé dla ulta, poesie. Pagg, xI-83 (1979).
12. S. SEGRE-AMAR, Selle storie del « Nu mero 1 ». Pagg. xVI-21O

(1979).
13. Scelta di inediti di Giuseppina di Lorena Carignano, a cura di

Luisa Ricaldone. Pagg, xXIII-1OO (1980). .
14. T ERENZIO GRANDI, Montariele . Pagine di diario e ricordi di 1111

mazziniano. Pagg. xx-120 (1980).
15. R. PERINO PROLA, St oria dell'Educatorio « Duchessa Isabella »

e dell'Lstituto Magislrale Statale « D. Berli », pp. 184 (1980).

F UO RI COLLANA

FRANCESCO COGNASSO, Y it« e cultura in Piemont e dal medioevo
ai giorni nostri. Pagg. II1-440 (1970) (esaurito) .
Bibliografia ragionata della lingua regionale e dei dialetti del Pie­
monte e della Valle d'A osta, e della letteratura in piemontes e,
a cura di A. Clivio e G. P. Clivio. Pagg. xXII-255 (1971).
La lett eratura iII piemont ese dal Risorgime nto ai giorni nostri , a
cura di Renzo Gandolfo. Pagg. x·532 (1972).
GIANRENZO P. CLIVIO e MARCELLO DANESI, Concordanza linglll ·
stica dei «Sermoni Subalpini ». Pagg. xxxvII-475 (1974). .
TAVIO COSIO, Pere gramon e lionsa. Pagg. xlv-182 (1975).
RAIMONDO CoLLINO PANSA, Il mio Piemonte. Pagg. x-127 (1975).
Civillà del Piemont e miscellanea di studi di architetturn, arte,
dialettolo gia, economia, filologia, lette.ratura, Iingu!stica,
storia, teatro, urbanistica e varia umanit à. A cura di G. P. Clìvìo
e R. Massano. Pagg. xv-886 (1975).
'tuu ! gli Scrilti di Camillo Cavour , a cura di Carlo Pischedda
e Giu seppe Talamo, 4 voli. di complessive pagg. 2132 (1976-1977).
SILVIO CURTO, Storia del Museo Egizio di Torino . Pagg. vI-152,
2' ediz. (1979).
La Passione di Reve llo, a cura di Anna Cornagliotti. Pagg. xc-408
(1976).
ALDO GAROSCI, Antonio Gallenga. 2 volumi di pagg. 822 (1979).
Isti tuzioni e met odi politici dell'età gloli tt iana, Atti del Convegno
nazionnle, Cuneo, 1978, a cura di Aldo Mola. Pagg. xv-301 (1979).
La Cichin-a 'd Moncalé, a cura di Albina Malerba, presentazione
di GiovaDni Tesio. Pagg. xXII-90 (1979).
GIANCARLO BERGAMI, Da Gral a Gobell i. Cinqllanl'allll i di CIIllllr,1
milil allie a Tori no (1876-1925). Pagg. xVIII-145 (1980).
GIOVANNI FALDELLA, Zibaldone, a cura di Claudio Marazzini. Pagg.
xxvIlI-247 (1980).
V. BERSEZIO, Le miserie 'd mon slÌ T ravel, a cura di G . Rizzi e
A. Malerba, pp. xxx·351 (1980).
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